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Tecce accantona 30 miliardi Stanziate decine di miliardi 
per l'ex pastificio per aule e laboratori 
L'ateneo chiederà al Comune Al via i lavori per i parcheggi 
alee nello Sdo e a S. Paolo «D mercatino deve sparire» 

Università a caccia di sedi 
§1 «Alla Pantanella non rinuncio » 

Tecce illustra il piano di espansione edilizia della 
Sapienza. Sull'acquisizióne dell'ex Pantanella il ret
tore non molla nonostante le polemiche. Alla fame 
di aule e parcheggi alcune risposte immediate. Ma il 
grosso è in un progetto che presenterà a giorni in 
Campidoglio per ottenere decine di ettari dove co
struire i poli universitari. Da Carraro si aspetta anche 
la cacciata del mercatino abusivo. ' 

CARLO FIORINI 

fexpastjficlo detta Pantanella sulla CasOtna 

• i Sulla Pantanella Tecce 
Insiste. Il progetto di acquisire ; 
l'ex pastificio da parte dell'U
niversità, nonostante le riserve 
avanzate da molti sull'opera- ' 
zione. resta, anche se ancora 
all' orizzonte, una mira del ret
tore. «Abbiamo messo da parte 
30 miliardi per la Pantanella, il ' 
contratto preventivo di com
pravendita e Bla stato firmato» 
ha detto ieri fecce illustrando 
il piano di espansione edilizia 
approvato dal consiglio d'am
ministrazione dell'ateneo. Ma 
30 miliardi sono poca cosa a 
fronte dei 260 che l'università 
dovrebbe sborsare alla Sima, 
la società del gruppo Acqua 
Marcia che possiede I terreni e 

che dovrebbe realizzare I lavo
ri. Inoltre il progetto di Tecce 
prevede delle cubature di tre 
volte superiori a quelle previste 
dal Piano regolatore e sembra 
davvero' difficile Che il Campi
doglio possa dare la conces
sione edilizia attraverso l'ap
posito articolo 81 che ormai, in 
attesa di una revisione dei pia
ni urbanistici il Comune non 
concede più a nessuno. E il 
rettore questo lo sa, tanto che 
Ieri non ha speso più di quattro 
parole per liquidare la vicenda 
che pure nelle settimane scor
se ha sollevato non poche pò- ' 
lemlchc. L'Impressione e che... 
ormai quella della Pantanella 
sia soltanto un'impuntatura 

Il Pei vuole discutere subito della variante al Piano regolatore 

non si 

U gruppo comunista al Comune, vista la drammati
ca situazione dell'assetto urbano di Roma, chiede 
l'immediata discussione in consiglio comunale del
la wariainte di salvaguardia al Piano regolatore». Lu
nedi è prevista la presentazione e il giorno successi
vo su* possibile votare la mozione, l a proposta del 
Manette irfuoco la tutela ambientate come scelta 
di fondò e localizza alcuni grandi servizi....,,, -..-, > 

MARISTIUAIIRVASI 

• • Lunedi, durame la prossi
ma seduta del consiglio comu
nale, il gruppo comunista pre
senterà là mozione relativa al- : 
la •Variante di salvaguardia al 
plano regolatore». La proposta 
Pel mette a fuoco la tutela am
bientale come scelta di fondo. ' 
localizza alcuni grandi servizi e 
le nuove'edificazioni solo nel
l'ambito degli strumenti vigenti 
adeguatamente rivisti rispetto 
al problemi di salvaguardia 
ambientale, e blocca le ulterio
ri edificazioni in attesa del 
nuovo Piano regolatore. .•••„• 

Il Comune di Roma ha un 
Plano regolatomene risale agli 
anni.'60. quindi Incapace di 
fornire adeguate risposte alla 
domanda produttiva della cit
ta. In atleta del nuovo prowe- -

dimento, il gruppo Pei al Co
mune aveva presentato nel lu
glio scorso una delibera d'ini-
iiattvaconsillare per la varian
te di salvaguardia corredata 
delle dovute cartografie. La de-' 
libera comunista è rimasta, pe
ro, nel cassetto dell'ammini
strazione capitolina. «DI recen
te • ha spiegato Del Fattore - le 
associazioni culturali e am-
bientalistlche, nel congresso 
che si e svolto alla Casa della 
Citta, hanno sollecitato la que
stione e U sindaco Carraro si 6 
Impegnato a discutere d'urta-
nisucanelle sedute successive 
al bilancio». 

La mozione di salvaguardia 
del Pel, Illustrata Ieri nel corso 
della conferenza stampa da 
Sandro Del Fattore, Renato Nl-

collnl, Vezio de Lucia, Antonio 
Cedema, Franca Prisco, Walter 
Toccl e Massimo Pompili, pun-. 
ta il dito sulle' aite Irrtoun-. 
dablll, vale a dire quelle zone 
pregiate dal punto al vista am
bientale .per le quali,*) propo
ne la «wwetvabllUi, «.regime., 
SI traila delle «irte comprese 
In parchi a carattere regionale, ". 
gli Istituiti o proposti, o in 
grandi proprietà agricole co- ' 
munali, o in aree con emer
genze naturalistiche o storico-
archeologlche documentale e • 
non ancora incluse nelle prò- -
poste di parco». Alcuni esem-
pi: il parco archeologico pro
duttivo di Velo, là riserva natu
rale del lago di Martlgnano, la 
Macchia grande di Focene e il 
parco del Tevere. Inoltre sono 
considerati spazi di tutela e. 
conservazione attiva I parchi 
urbani e quelli attrezzati a ver
de di quartiere, le ville storiche 
e il verde di arredo. Il secondo 
•capitolo» individua le cosidet-
te aree laedifkabilL cioè gli 
ambiti proposti dalli «Carta 
dell'Agro» (1 territori compresi 
nei piani paesistici). Infine le 
•ree edlflcablU, sulle quali 
sono già mature le condizioni .< 
della trasformabilità come 
quelle previste dal Sistema di- ,• 
razionale orientale (Sdo) e ' 

dall'edilizia pubblica. La città -
affermano I comunisti - atten
deva anni che vengano loca
lizzati e realizzati alcuni grandi 
ed indlspemablllsevtzl: fAudl-
torium (Caserme di via Guido 
Reni), il Centro congressuale*).. 
fieristico (Romanina). Il terzo 
Ateneo romano .(Caserme,di 
Castro Pretorio), là atta della 
Scienza e della ricerca (ex 
Mattatoio a Testacelo) e gli 
spazi per i grandi concerti 
(Bio

di Pel • hanno dichiarato i 
presenti • si pretenta come l'u
nico partito di questa citta in 
grado di leggere e analizzare 
gli aspetti strutturali di quelli 
che molli chiamano la "crisi 
urbana", di definire proposte 
concrete che non subiscano 
l'Iniziativa dei grandi potentati 
economici, ma Invece capaci 
di rilanciare in modo più quali
ficato la pianificazione del ter
ritorio». 

Il regolamento comunale 
prevede che le mozioni deb
bano essere Iscritte all'ordine 
del giorno e discusse nella se
duta Immediatamente succes
siva a quella di presentazione. 
A partire da martedì, quindi, 
sari-possibile votare la mozio
ne. 

Sulle questioni urbanistiche si è rotta l'alleanza anomala al Comune 

La De scivola sul cemento 
A S. Marinella giunta di sinistra 
Si spacca a S. Marinella la giunta Pci-Dc. Il gruppo 
comunista contrario alla cementificazione della co
sta proposta dalla Democrazia cristiana. Accordo di 
programma fra Pei, Psi, Pli e due consiglieri demo
cristiani dissidenti. Il capogruppo del Pei Tidei: «Ba
sta con le nuove costruzioni ad ogni costo, qui ci vo
gliono nuovi servizi, scelte coraggiose per lo svilup
po del turismo». 

SILVIO SSJtAHQIU 

sjMCtVrrAVECCHtA. Quattro-
centomila metri cubi di ce
mento, una marea di villette a 
schiera e mini appartamenti 
da costruire a S. Marinella, ' 
lungo la costa e In collina. Ma 
li Pei ha bocciato la scelta ur
banistica che alcuni esponen
ti della Democrazia cristiana 
volevano far passare in consi
glio comunale. Cosi si e rotta : 

sul cemento l'alleanza che. 
aveva'governalo S. Marinella 
In quejtl uWmi anni. Nell'ulti
ma seduta del consiglio co
munale si è formata sulle vo
tazioni una nuova maggloran- \ ; 
za, che ora ha raggiunto un 
accordo di programma nel 
quale l'attenzione a uno svi
luppo che non distrugga l'am
biente t uno degli obiettivi 

prioritari. La compongono II 
Pei, Psi, il Pli e due consiglieri 
dissidenti della De. 

Una spaccatura netta nel 
gruppo democristiano, an
nunciala da tempo, che si è 
consumata' sulle scelte dello 
sviluppo della cittadina del li
torale. Ma in molli dicono che 
a provocare la frattura siano 
stati anche vecchi attriti perso
nali Giancarlo Silver), mem
bro del comitato provinciale, 
e Venanzo Bianchi, i due con
siglieri democristiani, non se 
la sono sentita di seguire la di
sciplina di partito.in consiglio 
hanno votato con Psi. Pli e Pei. 
In una notte è cambiato com
pletamente il vecchio quadro 
politico. La De di S. Marinella 
ora paria di tradimento, ma la 

giunta era da tempo sfilaccia
ta, con troppi contrasti al suo 
intemo. Le tensioni e i dlsac-. 
cordi si sono manifestati so
prattutto sull'applicazione del 
Ciano regolatore e il tentato 

Ittz democristiano per le 
nuove edificazioni è stato la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso sommergendo la vec
chia alleanza. 

«La De voleva 400mlla metri 
cubi in più sulle nuove aree e 
sulle zone di espansione -
commenta 11 capo gruppo co
munista, Il consigliere regio
nale Pietro Tidei - Sul nostro 
«no» si è formata un'ampia 
maggioranza che proseguirà 
a lavorare e si presenterà al 
prossimo consiglio con un 
programma preciso. Abbia
mo riaffermato la necessita di 
utilizzare il plano pluriennale 
di attuazione come unico 
strumento valido per 11 futuro 
urbanistico: non siamo stati al 
gioco delle comode lottizza
zioni, che non avrebbero por
tato alcun beneficio ai santa-
marineUesl». Ma dove avreb
bero abitato I più di 6mlla 
nuovi proprietari delle mini 
case, previste dal plano ap
poggiato dalla De? Le zone 

scelte erano: quella costiera 
; della Quartaccla, fra S Mari-
, nella e S. Severa, e quella in 
collina di Poggio Principe. Un 

- grosso affare, col miraggio di 
altre seconde case per I roma
ni. Ma il gioco non e riuscito II 
consiglio comunale, con II vo-

• to che poi ha sconquassato la 
maggioranza, * riuscito ad ab
bassare del 35-4056 gli indici di 
edificabilità In tutto il territo
rio. Una scelta forse unica, 

, che ha ridoto sensibilmente le 
aree urbanizzate, prevista dal 
Piano regolatore. «L'accordo 
con 11 Psi, con I due consiglieri 
democristiani, con il Pli è su 
una scelta precisa - sottolinea 
Tidei - Non è più possibile a 
S. Marinella andare avanti con 
l'eterna illusione delle secon
de case come veicolo di svi-

' luppo. Intanto l'ambiente vie
ne deturpato, si fanno danni 

; incalcolabili, la gente fugge 
. dalla cittadina, balneare. La 
, proposta della nuova maggio-
,: ronza e Invece quella di riqua-
. lificare la costa, con grandi 

progetti per il recupero delle 
spiagge, I depuratori, nuovi 

- punti di ricezione alberghiera 
per I quali ci sono precise in
dicazioni di interventi». 

del rettore. ! 

Nel presentare il piano det
tagliato degli interventi edilizi 
Tecce ha descritto la situazio
ne di fame di aule e strutture 
che assale le varie facoltà e di
partimenti universitari, citando 
anche alcuni casi di sfratto co
me quello che minaccia il di
partimento di pianificazione 
urbanistica. Poi, prima di trat
teggiare il plano di espansione 
che nelle prossime settimane 
presenterà al Campidoglio, 
Tecce ha snocciolato uno ad 
uno gli Interventi più immedia
ti per i quali sono già stati stan
ziali i fondi. Il rettore ha anche 
sollecitato un intervento del 
Campidoglio per sfrattare il 
mercatino abusivo che «asse
dia» La Sapienza. 
. Aule. Alla fame di banchi 

per le lezioni si è fatto fronte 
programmando complessiva
mente una crescita di 8mlla e 
800 metri quadrati ai quali van
no aggiunti gli oltre mille metri 
che entro febbraio saranno 
pronti ad economia e com
mercio e altri 4mlla messi In 
cantiere per i laboratori. Per 
Architettura sono stati stanziati 
2 miliardi destinati alla realiz
zazione di aule prefabbricate e 

14 miliardi per l'ampliamento 
della sede di via Gramsci. Con 
I miliardo e 200 milioni si 
prowederà invece alla ristrut
turazione di 900 metri quadri 
nella facoltà di lettere e dei lo
cali falegnameria di Fisica. Per 
Lettere è stata anche prevista 
la ristrutturazione del diparti-. 
mento di Scienze archeologi
che ed antropologiche. Entro ; 
l'anno prossimo sarà anche ri
strutturata Taula magna del ' 
rettorato portando cosi la sua 
capienza dai 400 posti attuali a 
oltre mille. 

Parcheggi. Per rompere ' 
l'assedio delle auto all'interno 
del Policlinico Umberto I, Tec
ce ha annunciato che da feb
braio vieterà l'accesso e intan- ; 
io si fr già messo'all'opera per 
ottenere dal Comune due 
aree, una sotto le mura del Ve- : 
rano e un'altra su piazzale TV- . 
buttino chiedendo all'Atac di 
realizzare un servizio navetta 
fino alla città universitaria. Al
l'interno del Policlinico, libera
to dalle auto sarà invece mes
so in funzione un servizio di 
minibus elettrici. A giorni ini
zeranno anche i lavori per I 
parcheggi sotterranei dentro la 
città universitaria, ancora fermi 

in attesa che gli artificieri batta
no a tappeto I sotterranei per 
verificare la presenza di resi
duati bellici inesplosi Tecce 
ha anche prospettato un'azio
ne per acquisire le aree inteme 
alla Biblioteca nazionale e del
la caserma Macao per attrez
zarle a parcheggi 

Nuovi polì uiirversltait. 
Tecce si prepara a un'offensi
va in grande stile e sta metten
do a punto una serie di richie
ste per l'acquisizione di aree 
sparpagliate un po' In tutta la 
città. Obbiettivo del Rettore è 
di presentarsi da Carraro con 
un pacchetto da inserire nel ' 
progetti per «Roma capitale». 
Cosi chiederà al Comune 130 
ettari dell'aeroporto di Cento-
celle In area Sdo e altri 34 ettari 
di proprietà del Campidoglio a 
vafco San Paolo, tra viale Mar
coni e l'ansa del Tevere. Due 
aree, ciascuna delle quali sa
rebbe grande quanto l'attuale 
città universitaria. In progetto 
c'è anche l'acquisizione del
l'Acquario dell'Esquillno con I 
suol mille metri quadrati che 
dovrebbero ospitare alcuni 
istituti della facoltà di Giuri
sprudenza, biblioteche e sale 
di lettura. 

A casa i bimbi della «Regina Elena» di via Puglie 

Ritardala 
La scuola elementare «Regina Elena» di via Puglie ha 
chiuso il portone per un tempo indeterminato per
ché infestata da topi. «Non si catturano i ratti sempli- : 
cernente con delle trappoline • spiega 11 comitato 
dei genitori - occorre una efficace derattizzazione e 
una bonifica delle intercapedini». Già nei giorni 
scorsi 1e mamme hotì mandavano a scuola i bambi
ni per timore dei roditori. -

• i La scuola «Regina Elena» 
ha interrotto la didattica per 
via dei topi. 

Il direttore dell'elementare-
materna di via Puglie, ieri, ha 
tatto girare nelle aule una clr- '•: 
colare in cui è scritto: «In con
seguenza del fonogramma 
dell'assessore alla Vili Riparti- -
zione Usi, le attività didattiche 
sono sospese. Saranno riprese 
non appena verranno elimina
ti dagli uffici preposti, tutti gli 
inconvenienti igienici riscon
trati». Le maestre hanno ripor
tato il messaggio sul quaderno < 
del bamblnL E le mamme, una 
volta letta la nota si sono chie
ste «Quando riaprirà?». 
. • Il tanto" atteso «acchiappa-
ratti» arriva nell'edificio scola

stico e gli scolari anticipano le 
vacanze natalizie. 

Da quando Giorgio, un bim
bo di sei anni ha trovato un to-

' potino morto in giardino e lo . 
ha preso tra le mani II comitato 
del genitori si è dato un gran 
daffare affinchè si provvedesse 
alla derattizzazione. Le autori
tà competenti hanno allora si
stemato delle trappole, tipo 
tenda canadese, nei punti in 
cui si erano riscontrati escre
menti di topo. Mala situazione 
di giorno in giorno è andata 
sempre più peggiorando. «I to
polini si sono intrufolati anche 
nelle cartelle dei bambini -
Spiegano le maestre e un papà' 
ci ha rivelalo che ha visto un 
ratto morto dentro l'armadiet

to della classe di suo tiglio». 
Eppure L'uffico derattizzazio
ne della prima Circoscrizione 
aveva decretalo: «Chiudere ta 
scuola? Neanche a parlarne. Il 
problema si pone solo in vista 
di ratti da fogna. Nella rete «ca- > 
nadecc: sonereadarJ. Invece 
otto topolini 
' «Le mamme sono allarmate 
- ha detto il portiere Tommaso 
Rossi -. Qà da tempo parec
chie aule erano semivuote. Le 
preoccupazioni sono legittime 
e riguardano l'Incertezza del 
tempi occorrenti per la ripresa 
delle lezioni».. 

La questione non è sempli
ce. Non si tratta solo di rimuo
vere l'arredo scolastico accata
stato nelle soffitte dell'edificio. 
Il servizio tecnico della Circo
scrizione deve intervenire con 
urgenza per una bonifica delle 
intercapedini sottostantì l'edi
ficio e la strada vicina. Inoltre 
si devono realizzare le opere 
murarie autorizzate e mal ini
ziate. > -.--••' 

•Circola voce • conclude il 
portiere - che II presidente del
la prima Circoscrizione abbia 
chiesto al sindaco Carraro di 
stornare del fondi per ripulire 
definitivamente la scuola». 

Bruciato il centro anziani 
ara «Noi delle BR sogniamo un mondo pari 
dove tutti possano essere uguali a voi, felici ' 
con nuovi centri degli anziani». Il sedicente', 
«brigatista» che Ieri mattina all'alba ha appio-. 
cato il fuoco a due stanze del Centro anziani 
di piazza Cinecittà 11, prima di versare il li
quido infiammabile e gettarvi sopra un cerino 
acceso, ha lasciato scritti sul muri I motivi del
l'incendio. «Mi dispiace, non è vandalismo -
precisa uno dei messaggi - è un segno di sen- ' 
sibllizzazione del popolo». Poi, un attimo pri

ma di passare ai fatti, il plromane ha aggiun
to: «Lasciate vivere gli abeti, dipingete le suo
re». Intanto, le due stanze e tutta la biblioteca 
che ospitavano sono andate a fuoco e sono 
gravemente danneggiate. 

I responsabili del centro non sanno spie
garsi l'episodio, né hanno Idea di chi possa 
avere scelto proprio la loro sede, posto d'in
contro di tutti gli anziani di Cinecittà, per fare 
la sua «azione dimostrativa» in puro stile emu
lativo degli anni di piombo. 

12 dicembre 1969: STRAGE 
11 D I C E M B R E . O R E 17.30 
Hote ì L e o n a r d o d a V i n c i 

Via dei Gracchi, 324 

'•Verità e giustizia 
per rifondare lo Stato" 

Presiede Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pel 

Partecipano 
Guido CALVI, avvocato 
Luigi FIASCONARO. avvocato 
Rino FORMICA, Direzione Psi 
Franco LUBERTI, avvocato 
Fausto TARSITANO, avvocato 
Aldo TORTORELLA, presid. Ce del Pei 

Federazione Comunista di Roma 
Comitato Ragionato Pd 

1 
Comitato regionale Pei del Lazio 

"IL COLORE DEGLI ANNI" 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani 

MANIFESTAZIONE 
DI PREMIAZIONE 

ROMA - SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE-ORE 10 

«ConosdeguarisdtedesfolrorflHe ; 
Iaforzadellosplrtro»-Paoa180 
Ut. 13.000 Incluse spese postai ,; 

Scrivere a: 

UntwrsaUa* Ubati 
Po«Wach M43/8a/16 Aurora 

D4700*ruRbutg«G)«nMnla 

Teatro A U T A U T 
Via degli Zingari, 52 _ _ - — 

La storia di un "Vu cumprà" 
è diventata uno spettacolo teatrale 

dal 1° al 23 dicembre 

La Coop La Bilancia 
presenta 

Un autunno freddo 
come quest'anno 

di Leonardo Franchini 
con Shawn Logan e Caterina Venturini 

Regia di Paolo Emilio Landl 

I COMITATI E I CIRCOLI 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

DI ROMA E DEL LAZIO 
A.R.C.O. 

Invitano tutti gli Iscritti 0 le Iscritte al Pel a partecipare 
alle Iniziative in programma a Roma nell'anniversario 
della strage di piazza Fontana (Milano. 12-12-1969).. , 

MARTEDÌ 11 DICEMBRE 
Ore 17. alta Casa della Cultura, con Guido CALVI. Al» 
do TORTORELLA e Rino FORMICA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 
Ore 17, da piazza Esedra: CORTEO promosso dal Co
mitato per la difesa ed II rilancio della Costituzione • 
dalla «pantera». ... 
- Riapertura del processi per strage 
- Abolizione del segreti di Stato 
- Pubblicazione di tutti gli atti relativi alle vicende 

oscure della storia repubblicana del nostro ( 

XX CONGRESSO DEL PCI 
LUNEDÌ. 10DICEMBRE.ALLEORE19 

nel locali delta Sez. Ponte M I M o 
(Via Prati de l la Farnesina. 1 ) 

Assemblea su 
«FORMA PARTITO» 

con SANDRO MORELLI 
membro del Comitato centrale del Pel 

L U N E D I . IO D I C E M B R E . O R E 2 0 . 3 0 
"Aspettativa) intanofattvl, oosttibBti 

' - peroosjtrniMiiiaiuM 
U tetto Oemoerstloo dalla 8tatiatn.n -

Interverranno: Massimo BRUTTI 
responsabile politiche anti-mafla del Pei • 

Paola QAIOTTI DE BIASE 
del Comitato romano per la Costituente 
c/o Pizzeria TIMI - V ia M . TINI, 534 
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l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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